CV CARLO FABBRICIANI
Nato il 29.08.43 con laurea in Medicina e Chirurgia nel 1967  Specialista in Ortopedia e Traumatologia 1970 e Fisiochinesiterpia 1971 ha effettuato numerosi e lunghi soggiorni di studio all’estero tra i più importanti :1974 Lione “Clinique Orthopèdique et Traumatologique “ dellUniversità   Prof A.Trillat , 1978 “centre hospitalier Universitaire de Saint Etienne” Prof. G.Bousquet, 1984 Kantonspital Bruderholz Basilea Prof.W.Muller,  1986 Centinela Hospital Medical Center di Los Angeles Prof.F.Jobe.  

CARRIERA PROFESSIONALE

Ha svolto dal 1967 la propria carriera presso l’istituto di Clinica Ortopedica dell’Università Cattolica di Roma diretto dal Prof G.F.Fineschi come professore Associato in Traumatologia  dal 1986 ed in Traumatologia dello Sport dal 1992 

Nel 1994 Vincitore del Concorso Nazionale a Professore di I Fascia in Ortopedia e Traumatologia e nello stesso anno chiamato come Professore straordinario di Ortopedia e Traumatologia nella Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Sassari e dal 1997 al 2004 come professore Ordinario.

Dal 1997 al 2004 Direttore dell’Istituto di Clinica Ortopedica dell’Università di Sassari e Direttore della Scuola di specializzazione in Ortopedia e Traumatologia della stessa Università

Ne 2004  professore Ordinario dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica di Roma Direttore dell’Istituto di Clinica Ortopedica e dell UOC di Ortopedia del Policlinico Universitario A.Gemelli.

Dal 2012  al 2014 Direttore della scuola di Specializzazione in Ortopedia e Traumatologia della stessa Università e Direttore del Dipartimento di Scienze Ortopediche e Traumatologiche

ATTIVITA’ DI RICERCA

Ha dedicato gran parte del suo tempo all’attività di ricerca scientifica  sia nel campo clinico che delle scienze di base 

I principali settori di ricerca Clinica e Sperimentale sono distribuiti nei vari campi della Ortopedia e Traumatologia ed in particolar modo della Traumatologia dello Sport (disciplina di cui è stato il primo Professore Associato in Italia) , della chirurgia del ginocchio  e della spalla e delle tecniche artroscopiche del ginocchio della spalla ,del gomito e della tibio tarsica di cui ha contribuito alla introduzione e diffusione in  campo nazionale. 

In particolare :

I     

BIOMECCANICA

 Presso l’Istituto di clinica Ortopedica dell Università di Sassari ha realizzato un laboratorio di biomeccanica che è stato utilizzatp per effettuare numerosi studi sperimentali sulle proprietà meccaniche dei tessuti scheletrici e sull’ impiego di biomateriali e nuovi mezzi di fissazione per la chirurgia legamentosa del ginocchio.Tali studi sono stati oggetto  di numerose conferenzee pubblicazioni di rilievo internazionale

CHIRURGIA DEL GINOCCHIO

Patologia Meniscale

Si è occupato della possibilità terapeutiche della riparazione delle lesioni meniscali
Di partIcolare rilevanza i risultati ottenuti con studi sperimentali su modello animale sulle suture meniscali e successivamente sulle tecniche ed i materiali impiegati per le suture.

Ha condotto anche ricerche sperimentali originali nel settore dei trapianti meniscali valutando in modo particolare le differenze tra i vari tipi di conservazione del trapianto.Tale linea di ricerca ha avuto successivamente una rilevanza clinica in quanto ha eseguito per primo in Italia un trapianto di menisco introducendone la metodica.

Strutture postero laterali del ginocchio

Di particolare rilievo sono da considerare i lavori anatomici sul muscolo popliteo e sulle strutture postero laterali del ginocchio che hanno avuto diffusione internazionale ed hanno dato un contributo significativo alla conoscenza di tali strutture anatomiche.Ha studiato inoltre le lesioni traumatiche di tali strutture e ne ha definito con contributo originale il ruolo funzionale.A conferma della notorietà raggiunta con tali studi ha tenuto ,su tale argomento,numerose letture in congressi internazionali ed è stato istruttore in corsi di anatomia di società scientifiche internazionali del settore.

Lesioni del LCA

In ambito sperimentale si è occupato a lungo delle proprietà biologiche e meccaniche della giunzione osso-trapianto nella ricostruzione del LCA confrontando i diversi tipi di trapianto.

In collaborazione con centri di ricerca statunitensi ha effettuato studi di analisi biochimica della giunzione osso-legamento che hanno condotto alla identificazione di tipi di collagene che svolgono un ruolo importante nella distribuzione degli stress.

 Sempre in collaborazione con centri statunitensi ha effettuato studi biochimici sulla guaina sinoviale del LCA hanno permesso di ottenere conclusioni originalI in rapporto al ruolo protettivo svolto da tale struttura-.

La valutazione elettrofisiologia con potenziali evocati in pazienti con lesione LCA ha permesso anche di giungere ad importanti conclusioni sul ruolo svolto dai meccanorecettori.

Ha codificato i parametri di valutazione radiografica del corretto posizionamento del trapianto.

Sono stati considerati i problemi legati alla ricostruzione del legamento crociato anteriore negli adolescenti giungendo sulla base di studi sperimentali a particolari conclusioni terapeutiche.

Ha svolto numerosi studi originali di analisi biomeccanica dei sistemi di fissazione del trapianto di LCA che vengono considerati studi di riferimento nella letteratura internazionale ed oggetto di numerose conferenze e letture

Lesioni del LCP

Ha condotto studi anatomo funzionalI del LCP ed  uno studio sperimentale su modello animale della ricostruzione del LCP mediante l’uso di omotrapianti congelati

Ha introdotto una tecnica originale di ricostruzione con tendine quadricipitale del LCP

Patologia femoro rotulea

Ha studiato l’articolazione femoro rotulea dal punto di vista diagnostico clinico e terapeutico.

Particolare attenzione nelle possibilità della radiodiagnostica nell’analisi della F/R anche con l’introduzione di tecniche originali.Ha analizzato le possibilità terapeutiche  della condromalacia rotulea e quelle della lisi laterale di cui ha contribuito tra i primi a definire indicazioni e limiti.

Patologia cartilaginea

Nel campo della patologia cartilaginea ha introdotto e codificato una tecnica originale di utilizzazione degli  innesti osteocondrali autologhi nel trattamento delle lesioni osteocondrali di ginocchio tecnica oggi riconosciuta dalla letteratura internazionale come una delle prime esperienze di trattamento ricostruttivo.Contestualmente ha contribuito ad introdurre l’uso della colla di fibrina nella patologia intraarticolare

Chirurgia protesica del ginocchio

Si è occupato  delle artroprotesi di ginocchio sia da un punto di vista biomeccanico che clinico Ha rivolto particolare interesse alle problematiche legate alla fissazione e nel contesto delle artroprotesi non cementate ha analizzato  i vari disegni  e tipi di superficie della componente tibiale 

Ha studiato le problematiche legate alla conservazione del LCP e quelle legate alla perdita di sostanza ossea nella chirurgia di revisione valutando le possibilità offerte dall’utilizzo dei coni in tantalio.

Ha studiatole  le possibili cause di insuccesso conducendo uno studio di sorveglianza  in campo nazionale.

PATOLOGIA DELLA SPALLA

Oggetto di studio  è stata soprattutto la patologia della cuffia dei rotatori in particolare in rapporto alla sindrome di conflitto S/A valutandone l’aspetto anatomo patologico e clinico. Ha condotto uno studio anatomico originale che ha permesso di meglio definire le correlazioni tra le alterazioni degenerative dell’arco-coraco acromiale e le lesioni di cuffia. Nell’ambito del trattamento chirurgico è stato effettuato un confronto tra i risultati delle riparazioni a cielo aperto e quelle per via artroscopica ed ha condotto uno studio prospettico randomizzato di confronto tra l’uso di mezzi di riparazione metallici e riassorbibili e sull’utilizzo della decompressione sottoacromiale associata alla riparazione artroscopica. L’instabilità di spalla è stata oggetto di intensa attività di ricerca.Ha condotto uno studio prospettico randomizzato di confronto tra tecniche a cielo aperto ed artroscopico per il trattamento dell’instabilità anteriore ottenendo riconoscimento internazionale ed uno di confronto tra mezzi di riparazione metallici e riassorbibili.

Si è occupato della capsulite adesiva ed ha eseguito un’analisi dei fattori che influenzano i risultati del trattamento artroscopico.

PATOLOGIA DEL GOMITO

Le problematiche della patologia del gomito sono state ben esaminate in una monografia sull’argomento.Ha contribuito a definire da un punto di vista anatomico le vie d’accesso artroscopiche in rapporto alle possibilità di danno delle stutture neurovascolari.Sono state poi valutate  le possibilità terapeutiche ed i risultati del trattamento artroscopico delle varie patologie del gomito

Ha studiato gli aspetti anatomo funzionali e clinici delle instabilità articolari-

 Dal 2004 al 2013 ha ottenuto importanti finanziamenti da Aziende per i seguenti progetti di ricerca

1) Bayer SPA Studio Internazionale Multicentrico XAMOS (Xarelto in the prophilaxis of post-surgical venous thromboembolism after elective major orthopaedic surgery of the hip and knee) Centro coordinatore gruppo di studio italiano

2) Arthrex Medizinische Instruments GmbH per lo studio dell’Autologous Conditioned Plasma (ACP)  nel trattamento delle lesioni condrali focali del ginocchio

3) Heraeus Medical  Evaluation of Clinical and Pharmacological Effectivness of Ciopal G+V in Patients Undergoing a 2 stage septic revision of knee arthroplasty

ATTIVITA’ CLINICO ASSISTENZIALE

L’intensa attività clinica e chirurgica è sempre stata finalizzata alla didattica ed alla ricerca 

favorendo lo sviluppo dei più avanzati settori della chirurgia ortopedica.- In modo particolare ha riservato attenzione allo sviluppo delle tecniche artroscopiche  e di cui ha contribuito alla diffusione in campo nazionale-

Ha dato particolare attenzione alla sperimentazione di biomateriali e mezzi di fissazione nella chirurgia del ginocchio e della spalla coordinando studi clinici multicentrici nazionali ed internazionali relativi alla loro utilizzazione-

Ha sviluppato ed introdotto l’utilizzo degli allograft muscolo scheletrici in svariate patologie  come le lesioni legamentose del ginocchio,lesioni osteocondrali,trapianti meniscali ,rotture inveterate dell’apparato estensore nella chirurgia protesica del ginocchio

Ha introdotto le seguenti tecniche chirurgiche originali

· Innesti OC autologhi nella patologia OC del ginocchio

· Utilizzazione del tendine quadricipitale  nella ricostruzione del LCP

· Via d’accesso transtendinea nella ricostruzione del LCA

· Trapianto meniscali

PREMI SCIENTIFICI INTERNAZIONALI
1985 vincitore della “ First Sports Medicine Traveling Fellowsship”amministrata dalla AOSSM

(American Orthopaedic Society for Sports Medicine) e dall’ESSKA(European Society Knee Surgery and Arthroscopy)

1992 1°premio al FIfth Congress of ESSKA  1992 per la migliore comunicazione dal titolo “The bone ligament interaction in ACL reconstruction with patellar tendon

1997 Vincitore del John Joyce Award  al First biennal Congress of ISAKOS (International Society of Arthroscopy,Knee Surgery and Orthopaedic Sports Medicine)  Buenos Aires 1997 per la migliore presentazione dal titolo”Bone –ligament interaction after Acl reconstruction with out.in and in-out technique”

 1997 designato dall’ESSKA come ”godfather” nella XIII Sports Medicine Traveling fellowship  organizzata dalla AOSSM (American Academy for Orthopaedic Surgeons)

       1998 Vincitore del premio per la migliore comunicazione al3rd Congress of Sport      Traumatology EFOST Madrid 2004 con il lavoro dal titolo “Mechanical analysis of healing tissue of patellar tendon after removal of the central third”

PREMI SCIENTIFICI NAZIONALI

Nel 1989 al 74 congresso SIOT gli è stato assegnato dal Club Italiano di chirurgia del ginocchio il premio per la migliore comunicazione con il lavoro “Il trattamento delle lesione del LCA con semitendinoso e Kennedy LAD”

Nel 1990 è risultato vincitore del premio annuale per il miglior lavoro pubblicato sulla rivista 

Italian Journal of Sports Traumatologo con il lavoro dal titolo “ricerche sperimentali nelle lassità rotatorie postero-laterali del ginocchio”

Premio per la miglior comunicazione dal titolo “Confronto tra tecnica artroscopica e tecnica a cielo aperto nel trattamento dell’instabilità anteriore di spalla.Studio prospettico randomizzato”

Al VI Congresso Nazionale SICSeG Trieste 2002

RUOLO IN SOCIETA’ SCIENTIFICHE INTERNAZIONALI

Socio Onorario AOSSM( American Orthopaedic Society for Sports Medicine)

Socio Ordinario ESSKA, ISAKOS, AAOS, ACL Study Group, PCL Study Group, Patello-Femoral Study group, EMTG European Meniscal Transplantation group

Nel 1997 scelto dall’ESSKA quale rappresentante della Società nella XIII Sports Medicine Traveling Fellowship XIII  sports Medicine Traveling Fellowship in qualità di “ Senior Orthopaedic Surgeon”

RUOLO IN SOCIETA’ SCIENTIFICHE NAZIONALI

Dal 1982 al 1986 e dal 1996 al 2004 ha fatto parte del Consiglio Direttivo della 

S.ITra.S ( Società Italiana di Traumatologia dello Sport)

Dal1995 al 2001 membro del Comitato scientifico della SIA

Membro del Consiglio Direttivo e Consigliere SIOT nel biennio 2006-2008 e 2010-2012

Vice Presidente SOSOT 2002-2004

Membro del comitato scientifico della Federazione Itaiana di Fisioterapisti dal 1998

Membro del Comitato Scientifico della Federazione Italiana Pallacanestro dal 2003

Socio ordinario Siot e Sigascot(di cui è stato membro del comitato fondatore nel 2004),SOTIMI,SIA,SICSeG

Dal 2008 al 2013 delegato Italiano SIOT alla UEMS(Union Europeenne Medicina Specialistes)-EBOT(European Board of Orthopaedics and Traumatology)

ATTIVITA’ PUBBLICISTICA

L’ attività pubblicistica svolta senza interruzione si compendia in 587 pubblicazioni a stampa di cui

. Articoli su riviste inserite nel Sciente Citation Index  (JCR)                                   42

  Abstracts su riviste inserite nel Sciente Citation Index  (JCR)                               34

  Monografie                                                                                                              3

  Edizioni Italiane di Monografie                                                                                4                                                     

  Articoli su monografie                                                                                             26

  Articoli su riviste non inserite nel Science Citation Index                                       115

  Pubblicazioni in extenso di relazioni e comunicazioni a congressi                        103

  Nazionali ed internazionali

  Abstracts di Congressi Internazionali                                                                     112

  Abstracts di Congressi nazionali                                                                            148

 ATTIVITA’ CONGRESSUALE

Particolarmente intensa l’attività congressuale mediante l’0rganizzazione  di eventi scientifici e la partecipazione a numerosissimi congressi internazionali e nazionali sia con relazioni,comunicazioni personali e posters che in qualità di moderatore

Ha svolto numerose letture su invito ad importanti i congressi internazionali e corsi di istruzione

Tale attività si compendia in   698 presentazioni  così suddivise

Relazioni su invito a congressi internazionali                                            89

Relazioni su invito a congressi nazionali                                                  263

Comunicazioni a congressi internazionali                                                84

Comunicazioni a congressi  nazionali                                                      230

Posters a congressi internazionali                                                           26

Posters a congressi nazionali                                                                  6

Ha Organizzato 11 Congressi internazionali e 6 Congressi Nazionali

Dal 1986 al 200 è stato membro del Comitato di redazione della rivista “ Journal of Sports Traumatology and Related Research”

Nel 1991 fondatore della rivista  “ Artroscopia e Ginocchio”

Nel 2001 Editor in Chief  della Rivista “Journal of Sports Traumayology and Related Research”

Organo Ufficiale  dell’EFOST ( European Federation of national association of Orthopaedic Sports Traumatology )

Dal 2001 al 2004 Consulting Editor del “Journal of Orthopaedics and Traumatology”

